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E' iniziato ieri il processo contro i sette autori degli attentati in Italia 

I giovani dinamitardi «rivelano» in Assise 
come furono reclutati dai nazisti austriaci 

La notizia 
del giorno \ 

Bonetti 
air assalto 
Hoiii'tti di uni.) lutiti , al-

l'arreni haf!.:in! \iul.iic .1 fru
llare tra l«* Intuiti-.die ili T.i* 
miglia. r.uìiiiiatc tulli i non
ni. i prozìi, i concimi l i 1- I*' 
sarte a inumata. ."riuMte ne
gli .ircliiii del CJSJIU. nelle 
rorri-poiiilcnze neln*.iiiieiilr 
conservate dulie io-Ire In
sinuine, in Mifliu.i n in can
tina, scri ietc una lettera alla 
Cmmilla \raliliea Tate ili 
tutto, ma cercale di M'aprire 
se fra i vo-lri anieiiali esisto 
ini pirata. 

Cu pirata, cerio: inni da
tevi pace lincile non -irte 
riti-riti a p e l a r l o e poi an-
date con i \o - lr i dociimeiiti 
da un tiravo avvocato e an
nunciate con orioni io: a . ( i -
1 orato, il limoliti della cuci
mi ilrlln min povera iirolu. 
erti il pirata palei mitntio 
/Yiinrt'M'ii Claudio llotiftli! 

Dando alla vcrsoiiiia. di fi-
liliti-UiYi'i è pii-ua la fin.in/.» 
interna/ionale. oltre che le 
fn-sc IIÉI mar ilei ('arail)i, 
•̂o riii-cite a stabilire ili e— 

>ere i di-fcudciil i di ("laudi» 
IVani-e-ro Honetli. vi a-pet-
lano circa M miliardi di ere-
dita e potrete assidervi, -ia 
pure in un posto di seconda 
fila, insieme coti «piclli clic, 
nr.i/ie alla pirateria, divenie-
reliltero i vo-tri s imil i : da 
\ istit-l li iti iiiù. per inlr-n-
llerri. 

Claudio Francesco lioiiclti 
è ormai una figura lci:<:cn-
daria ed è difficile polente 
dire male, ora che. poveretto. 
tinti è più da un pezzo. Dì-
remo che era una -peeie di 
illtr.lll I/zone ilei tempo Mio. 
che cotnmerci.iva in armi pro
prie 11 altrui •• «pesjneva i 
fuochi delle riv ol i i / ioni , là 
dove i governi liherali non 
potevano farlo, senza rimet
terci la Taccia: era mi Car
denia del tempo. ìii«oiiiiiia. un 
mercenario. un iii:iliii«o «ni 
piano intcrna/ionalr. Infatti, 
riti-ri a radunare fortune fa
volose e fu n*T*inn iii^isniti» 
di un titillilo titolo fra in-
«li-.i1 e -alsariai lo: « Il re del 
Madagascar n. 

Oniinli. -ia dello fra p.i-
rentc-i. -e Claudio Francisco 
nonetti fo*-e veramente vo
stro avolo vi iruv ere-te di 
colpo urea 11 lo a tolta la n<>-
Ide.sse oblici' iiioniliale: dal 
re dei harhari a quel lo dei 
narherini. lutti e \ . con un 
«•arco di dohloni ricali e-ili. 
Ma inculilo Claudio Franco-
-iii Holietli -piro, la -uà fa
ma era tanto limita che in- -
-uno. -ia pure per amore dei 
CO miliardi, -i fece avanti per 
dire: 11 Sono 11» l'erede » 

Tulli dÌ5«iTO: n /il l'erede 
ili quello là '* »: e sfidavano 
l'itiraiilo che lo aveva insi
nuato a un ditello all'ultimo 
-aitane. Co-ì. fra l'aliro. mo
rii ano prima che qualcuno 
pote--e aitpirricuridi l'eredi-
!.ì. Ma ade—o i tempi -otto 
(.nulli.iti e ora tie*-uno più 
pcn-a al piraia-merienario. 
ma ai -olili che ha la-ciato. 
Multi Itiitiiiti ci hanno sia 
provalo «• anche i Itoiiitii «' 
i riiiiiiiei'i. pensando rito il 
roanonlc aMr.1V cr»o i -i-eiili 
pò—a aver -ululo mnilifira-
zioni. Mainili -luilianili» le 
po*-iliiliià ehi* hamio Ma i 
favoriti, re-tale voi. i {trinci
ti ' CÌ ha sta provato un 
chiromante napoletano, un 
< lineo |m|ozi ie-e . un cintali-
l i r e c.ipre-r Ma è sente che 
non n : j r . al confronti» di 
un uomo qualunque. Perchè 
e -wmprr d.ilu»'zerd ehi- n>-
mitiriaiio le aramlj forliinr. 
anche »«• ij nonno era un pi
rata. Forza, altrimenti i «oidi 
verranno . incamerati dallo 
retato e invece «lì allietare un 
noliilr nonetti , andranno a 
finire nelle ta-che di un cat
tivello qnal-ia«i ,. 

Gli imputati hanno respinto le accuse più gravi : « Vo

levamo soltanto attirare l'interesse deWONV sulla que

stione altoatesina » - Ingente spiegamento di polizia 

Xon h a n n o < nidi fatto par
te di associuzioni tcrrorisl1-
che * i d inani 1 t a rd i che da!-
I.i G e r m a n i a e da l l 'Aus t r i a . 
MI:IO a r r i va t i a T r e n t o e a 
Konia. a t a p p e forzate , p i " 
d e l l ' a i t a t e le bot t ig l ie in
ferni .a : le. Non conoscono i 
noni: ilei lo to m a n d a n t i , ri-
co dóno, al nni.^Mmo. q u a l -
che s o p r a n n o m e ' < M a x », 
* Hepi > Non a v e v a n o inten
zione di s t a c c a l e l 'Alto Adi
pe da l l ' I t a l i a , ina vo levano 
solo d i e < l'opinione pubbli
ca s: interessasse del pro
blema ». Ques ta , in jxiche 
r iwi ' lc . la l inea di tensiv. i dei 
se t t e g iovani nazist i cont i l i 
1 ipiali e iniziato ieri ma t t i 
na il pioce.-so, in Cor te d'.-W 
S.-L' .. Koina 1 ilne d inami 

te , ai :ntei togat i — He lmu t 
Ci.il- uit .-eli e J o h a n n Klein 
— l i .amo ie>o depoM/ioni in 
.-.-.stanza iden t iche F-ssi tu-
10110 ar i es ta t i a T i e n t o , dove 
l i a n e g iunt i a ss ieme ad Al
ber t Meure i e A u g u s t S c h i e r i 
la i e i a de! 9 s e t t e m b r e s c o - -
>•>, liopo che una val igia pie
na ili bo t t ig l ie di benz ina era 
esploda ne l l ' i n t e rno della lo
ro r.nto 

L ' i n t e r r o g a t o n e del due 
t e n o r i l i ha occupa to quas i 
t u t t a l 'ud ienza ili i e : : : esso 
«a e svol to con mol ta len
tezza, p e r c h e le d o m a n d e ri
volti- dal pi esi l iente , da i di-
len^oi i e dal pubb l ico inhn-
st<Mo h a n n o d o v u t o ets.scie 
t r . .do t te in l ingua tedesca 
da l ! in te i m e t e 

Rischiano l'ergastolo 
I i.a nu ine iosa folla si p -

g i aw . lei i m a t t i n a al le 9 da
vant i al la por ta de l l ' au la 
del la p i n n a sezione dell: . 
Co r t e d 'Assise . Nel < l ' a laz-
zaccio » e ne l le s t i a d e atto».-
no a piazza C a v o u r s tazio
n a v a un i m p o n e n t e serviz io 
ili forza pubbl ica . Ciò pei che 
si t emono a l t r i a t t i tei tot ;-
siici o d imos t i az ion i da p a i -
te di e l emen t i di e s t i e m a de
s t r a . So lo a l l e 9 e mezza, gli 
avvoca t i , i g iornal is t i e il 
pubb l i co h a n n o po tu to e n f i a 
re ne l l ' au la . 

II do t t o r La Bua, i h e p i e -
s iede il p iocesso . ha let to cu
bi to il capo d ' i m p u t a z i o n e 
c o m u n e a tu t t i 1 s e t t e d ina
m i t a r d i : cosp i raz ione pol i t i 
ca m e d i a n t e assoc ia / ione . 
t ea to pun i to anche con 12 
ann i di l ec lus ione . I q u a t t i o 
a r r e s t a t i a T i e n t o .sono, inol
t re , accusa t i di t a b b i i c a z i o -
iii', i t i t i odu / rone in I tal ia e 
de tenz ione di m a t e r i e et-plo-
den t i . Gli au to r i degl i a t t e n 
taci di Roma devono , invi ' ; 
ce. r i sponde re , o l t r e che di, 
ques t i stessi rea t i , anche di 
« l i n e r cominuto atti tenden
ti a stacenre l'Alto Adiijv al
la sovranità dell'Italia*. Que
s t ' u l t i m a impu taz ione e pu
ni ta con l ' e rgas to lo 

I s e t t e g iovani , a lcuni ile: 
qual i p r e s e n t a n o sul vol to 
p ro fonde c icat r ic i , f ru t to de j 
lr.riiigciati due l l i , nazist i , e, 
de:"liliali si sono "vantati d o 
t a n t e «li i n t e r roga to r i de l la 
i s t ru t to r i a — h a n n o ascol ta
to ia s i lenzio la t r ad i i / i one 
de l l ' a t to di accusa . Alle 11 
in p u n t o . He lmu t Golowi tsch 
è sa l i to su l la pedan.1 dei t e 
s t i : ha solo 20 ann i ed e il 
più gi i iyane de | i l i - i |npt t tnt i . ' 

» Sono nato a Sofia, ma la 
min lamiol'a inani >n Austria 

allo approssimarti dei rns-
.v». 'l'atte le nostre cose ri
masero in linlaaria e nuindi 
i miei (tenitori furono 1*0-
.sfreni a lavorare. Sono stu
dente di filosofili e giornali
smo >. 

I 'HKSIDKNTK: <r Co.*(t hn 
da dire in merito alle accuse 
che le sono rivolte'.' *. 

G O L O W I T S C H : « .Sono in
nocente dall'avcr cospiralo 
per staccare l'Alto Adii/e dal
l'Italia. Non volevo mettere 
i/i / ter /colo la pubblica inco
lumità. Sono responsabile tli 
aver introdotto in Italia ma
teriale esplodente^. A'on l'iio.1 

peni collocato in luogo j u th - l 
blico. Confermo tutte le di-\ 
cUiarazioni rese alla policin i 
e al magistrato ». 

L ' i m p u t a t o pai la a v o i e 
a l ta , nel .silenzio più asso lu
to Le .sue r i spos te sono sec
che. p i ec i se . foise tioppo*. 
pa iono, e senza d u b b i o lo so
no. f ru t to di u n a lezione 

-- Ai primi di luglio del '61 
— ha p i o s e g u i t o il Golo
wi tsch —• incontrai uno sco
nosciuto con il nuale parlai 
di politica. Mi disse di elim
inarsi Max e mi invito a par
tecipare direttamente aV't 
soluzione del problema del 
Snd-Tirolo. Lo stesso Mas-
mi telefonò, poi. ai pruni di 
settembre e mi con l o c ò a 
fnnsbruck iier l'8 di ipiello 
stesso mese. In intesta città, 
irovu' altri giovani che fu
rono istruiti, assieme a me. 
sul tini~innamrnto dei deto
natori e sul lungo nel quu'e 
le bottiglie esplosive dove
vano essere poste. La matti
na del 9 partimmo in quat
tro per Bolzano, dove ci fer
mammo a mangiarli' è- fare 
rifornimento di benzina per 
riemj);re le bottiglie ». 

I /au la del l» Assise: Imputati al banco e difensori tUvunll al giudici prima del processo 

Imperversavano nel Vesuviano 

Prete e maresciallo 
a capo di una «gang» 
Amici) tli l,ut'lì\ Lucia

no. il sacerdote « /mi-
[r;j«ora » / (fattori delle 

slot- unte li in es » 

Max l'organizzatore 
» Gin ritieni nio nei pres.i 

della stazione di Trento — 
ha let to poi l ' impu ta to — 
d o r è avremmo dovuto depo
sitare le valige esplos've. 
Pero ci venne il dubbio che 
CSAC potessero essere perii- >-
lose e decidemmo di fare un 
nitro giro per la ritta. Ci 
consultammo e tutti Unnmo 
d'accorilo di rinunciare alla 
impreca e dì tornare indie
tro. Ma. quando eravamo 
nuovamente nei pressi della 
stazione, una delle i-alige 
e*p'osr e non potemmo far 
altro c'ue precipitarci tuori 
dulìa macchina e tentare <b 
soegnere l'incendio Poco 
dono fummo portati >n ca-
:crnni e me.'^'i in ramerà d; 

;.carezza >. 
T."intorri 'o; 'torio e t e r m i 

na to L ' i m p u t a t o fa un cen-
1.0 d\ s . ' Ia to con i! capo '• 
to rna fra • suoi coni panni K" 
ora :1 t u r n o di J o h a n n K!e:n. 
di 2fi ann i , da N o r i m b e r g a 

tnt-
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na to dal Max , che gli chiese 
ili p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e 

KLKIN: « Xon conosco ''i 
lìtind ìlaimattreuer lugani 
(B.II..T. — associazione che 
d i scende dal la Hi t l e r .In
genti • . ,S'< die è funrilegue 
in Austria e in alcune pwti 
della lìerniama. lo non ne 
faccio parte ->. 

Ques ta d i c h i a r a / i o n e , tesa 
a n c h e da l l ' a l t io i m p u t a t o . 
d i m o s t r a la m a l a f e d e dei due 
g iovan i . :n q u a n t o la R I I . I . 
e l ' o r e a n i / z a t n c e e la f ìnan-
7ia!rice. a t t r a v e r s o il Max . 
i! Hurge i Noi bei t ~ un a--
>:.-tcnte un ive r s i t a r i o nttu."!-
n ien te m galera — il * Be-
p. > e P11r 1 nei -nazr.st. d e s i : 
a t t e n t a t i d; s e t t e m b r e e .ì: 
numcrr-sf ;itt: terró.stici a\ -
venu t i iti Al to Adige e in al
t re par t i d ' I ta l ia 

L 'ud ienza è i c n n i n . d a ^1 
le 14.30 e il processo e s t a 
to r .nv ia to a l u n c h . Sarnn-
i:.i •n t e r ioga t : gli a l t r i :.n-
pu ta t . 

A N D R E \ B A R B K K I 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I . 9 — A S. Ana
stasia e M'oppiato lo scan
da lo : l'01-ganiz.zaz.ione di 
un g losso * racke t » de l le 
* slot inachines » e s ta ta 
d e n u n c i a l a al la Legione 
ilej c a r a b i n i e r i e a l l a . p i e -
i e t tu ru . , Al la tes ta de l la 
* g a n g > che p r o t e g g e g e 
stori di b a r e di locali p u b 
blici ( non solo a S Ana 
stasia . m a in t u t t a la zona 
v e s u v i a n a ) in c a m b i o di 
pesant i t angen t i , s a r e b b e -
10 un mare s c i a l l o dei c a -
iabu l i c i 1 e un sace rdo te . 
q u e s t ' u l t i m o amico e c o n 
f idente di Lucky Luc iano 
.sin q u a n d o l ' i talo a m e r i 
cano è s ta to in vi ta 

K n o n a caso la d e n u n c i a 
e s t a t a s po r t a solo d o p o la 
m o r t e del l ' i t a l o - a m e n c a -
110. Krano infat t i not i • 
tu t t i 1 l a p p o r t i s t r e t t i s s i 
mi t ra 1 due . A u t o r e d e l 
l 'esplosivo r a p p o r t o a l le 
c o m p e t e n t i a u t o r i t à e 
F rancesco Kega. p rop r i e t a 
rio del « G r a n Caffé » di 
S. Anas ta s i a , c h e ha ag i to 
in accordo col s indaco d e l 
la c i t t ad ina , d o t t o r I ì ene -
ditce 

Il < r acke t » ope rò i n d i 
s t u r b a t o sin q u a n d o s ' inse
dio a S. Anas t a s i a il m a 
rescial lo dei ca r ab in i e r i 
Miche le Dora, p r o v e n i e n t e 
da l ' a lma C a m p a n i a , che 
blocco roreaniz7 . i7 ione e 
impedì l 'uso d»l le m a c c h i 
n e t t e ne : l o c ò : pubbl ic i 
Ma >. t r a t t a i . 1 — s - m p r e 
s t ando alla deposrz .one del 
Hega - - il: una m a n o v r a 
o rgan izza ta -olii a l lo scopo 
d; s o p p i a n t a r e i] s ace rdo te 

Dif.it t . . dopo poco tem
po. :1 m a : esc..ilio Dina 
pre.-e con ta t i : » ••! Hena 
( p r o p r i e t a r i o , c o m e a b b i a 
mo d e t t o , del p a i grosso 
ba r di S Anas tas ia» e gir 
p ropose d: r i m e t t e ; e in 
1 rrcolaz.orie le < slot m.i-
i h i n c s » . :n ca inb .o d- ima 
« t a n g e n t e > ila l e i - a i e al 
maresc ia l lo .ste«si>. neli.t 
nirsui.i il 5 in.la I:r« al 
mese II Kega -• p res to al 

Lo scandalo del Casin ò di Venezia 

Si costituisce a Padova 
il capo dei « croupiers » 

Ridda di ipotesi sulla morte del famoso gangster 

Lucky avvelenato ? 
I periti tacciono 

L« « voce » ha però 
preso corpo quando la 
Finanza ha comunicato 
che Luciano stava per 
estere tratto in» arresto 

/(••(''neri-

PADOV \ - - A r m a n d o /.affimi, un» tiri e r o u p i r r s del 
C'asitiù tli \ « ' i i r / i a . co lp i to «Ij ni.util.itn di i a t t u r a e r e 
sosi l a t i t an t e in .seguito a l lo scoppio del lo s canda lo 
del le f ir l t rs . si e cos t i tu i to ieri , a l le 1 "..'{<). dopo a \ e r 
conri ird. i to un a p p u n t a m e n t o cuti il capo della .Mollile, 
nel ba r del la s taz ione ili l ' adoi . t I .V\ d i p e n d e n t e ilei 
Lazzi chi', colili' i spe t to re ilr-llc s j l e ila ciuco, d u i rei»iu
n i o r . l i u t o un ruolo i m p o r t a n t e u r l io scanda lo . I1.1 i l i- S.ntginii 
rh ia r . i to : «.Mi rus t i t n i s rn p e r c h e non log l i o che la mia "n. offa 
.issrn7.-t 1I.1 \ r n r / i . i i r n t . i in t r rp r r t . i l . i r o m e fng.i: suini 
innocen te ». Nrll.i ina t t iua t . i il c roupie r s.ir.t i n t e r r o 
gato dal P r o c u r a t o r e «Iella KcpuM»li«a. \<.l!.i tw'o: Ar -
111.nulli /.affolli ( ' l i h !«'••» ANSA - . l'I mi.i >i 

(Dalla no | t ra_redazione) 

N A P O L I . 9 — Ziiicfc,/ Lu
cidilo è morto d'infarto OJJ-
p u r e è s t a to ucc i so dal cia
nuro? Vii (n 'ornale de l l a s e 
ra . ieri, ha l a n r i a t » «jiuvsfn 
.feconda ipotesi conr<> nor i r ia 
ce r t a , a / f c r n i a n d o che essa 
s a r e h h e UNÌ nota u/TAiifori-
ftì i / indi r ia r ia ed all'Inter
pol, in seguito ini ion r a p 
p o r t o presentato dalft ' /sf i ln-
fo di n iedic ina legaT-e, che 
conduce la p e r i r l a tsUolnoi-
ea su a lcun i ornarl i p r e l e -
vati dal cadavere del gang
ster. Il prof. Verga. Ricari
cato della perizia, ha pero 
detto: * t\o\\ ho p a r l a t o con 
a l cun g iornal i s ta e tum ho 
r i lasc ia to not iz ie su l l ' e s i to 
de l l ' e s ame necroscopico . Non 
in t endo pei ciò uè c o n f e r m a 
t e ne s m e n t i t o i l lazioni s u l 
le eau.se del decesso di L u c k y 
Luciano , p e r c h e q u e s t o p u ò 
fa l lo il i n o c u l a t o l e de l l a 
Repubbl ica , i n t e r e s s a t o a l l a 
isti l i t tor ia del caso ». 

// p roe imi fo re della Re
pubblica. dott. Gnomo, dal 
canto suo ha detto: « La p o 
l izia non e s t a t a a n c o r a con
ici m a t a e q u i n d i non si p u ò 
p a i l a i e di a v v e l e n a m e n t o >. 

r." prematuri*, per ora, 
esprimere giudizi conclusi
vi. Sta di fatto, comunque. 
che l ' ipofesi del su ic id io 1» 
del delitto appare p iù r e -
rosimile dopo la r eh i r ione 
de l la G u a r d i a di Finanza. 
ehe attribuisce — come è 
o r m a i nolo — al I.uUg Lu
ciano lo < scettro > del trafjl-
ctì internaziimale di droga. 
da lui mantenuto fino all'ul
timo giorno dì vita e duran
te tutto il periodo di per
manenza in Italia. F. se ciò è 
vero, può essere verosimile 
che — al momento di ca
liere nella rete della poli
zia — il Lucania si sia ucci
si* o sia stato < fatto fuori ». 
fTaffroiiflf. A l b e r t / In t ie r i . 
(•/>.-• sfa ini per deporre in 
America sul traffico della 
droga, non fu trovato arso 
vivo? F. Wil l iam / /olmi"; . 
nella slessa pos iz ione d e l 
l ' / l au re i e del Lucania, non 
In trovato impiccato'.' 

La G u a r d i a di Finanza di
ce che l'itelo-americano era 
tenuto d'occhio. Che il gior
no precedente alla sua mor
te in perquisita la sua abi
tazione in via Tasso e ven
nero r e p e r i t e t r acce i m p o r 
rarli!. Che. quando si recò 
all'aeroporto di Capodichino. 
era pedinato 

A'on era stalo arrestato 
prima. Luekg Luciano, per
ché si sperava di arrestare, 
insieme con lui. altri impor
tanti < anelli * della catena 
del contrabtiundo di drop 1. 
Il Xarcotics Hureau. dal can
to suo. rincara la dose, go-
rantendo s'ill'attiva parteci
pazione del Lucania a tutto 
il traffico di stupefacenti 
dall'Oriente all'America, at
traverso l'Italia e la Spugni, 
che rapprescntavuno d u e 
* ponti > di fondamentale 
importanza nel traffico stes
so. Come'.' Il trucchettn «• 
o r m a : no lo : trasformando 
decine (forse centinaia) di 
emigranti in altrettanti por
tatori involontari della dro-

D'iv cordo Tutto questo 
pun e sere vero. Unitane pe
ro i m i domanda, legittime:j 
come mai. si •• * scoperto ? 
il ruolo decisivo ifondnmev-
tnle. tissolntu), del Lucair-i 
Milo dopo Li sua morte? ('•»-

ime nhd ogn: tentativo di Co
glierlo con le mani nel se
ca. (piando era in vita, fn'1'1 
<l<imoro>amcnfe'.' .Ve .-.7 
«|ti<ifcii'<a il famoMi i . ipct 'n-
re Cli irle.,- Siragiisu, invia
to ;u Italia — i f a l l ' / t r i l ec 
ca — con l'unico scopo di 

Xi:\V VOHK — l.« sa lm» di lan-ky lair lun» vieni» tumulato 
nella tomba ili fiimlRllti, nel c imi l e™ ili Sun Giovanni (Telr»f » 

La nota giuridica 

La riforma del Codice 

di cogliere Lu
ciano mi fatto. La fatica del 

duro qualche ali
tine. il fiinzionar,o 

del Xarcotics Hureau. torno 
ni America roti le p r r e /.«-' 
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Ld tignar* tYtntershurc<*r «* il dottor > c n « r rhr hanno l o l u t o «rcuirr 
laro fieli* 

prorrxo contro il 

•jioco «• ( b i e n n i 
. n t e r m e d i a r e ; - i : 
d: lineai: pt ibbi v : 
la zona vi'»iiv..'ii',i 
r e s i i a l lo Dora 

Lune ' l i s.-o:-' '. 
p a r t e la c o : : ' n a di 
i on la scompir<a ,!• Luckv 
Luciano, il Kesa p r e - " I 
< orafiC-o a q u a t t r o mani e 
s; reco a! mun :c :p .o di S. 
Ana.stas.a JKT dent ine : . t re 
tu t ta la faccenda al > : n d i -
ri> Bened i l l e Imm< fi lata
m e n t e : CAp. d ' I l a ganp 
v e n n e r o in formai : , e :I pa
lazzo m u n : c : p j l e fu « . u -
ier«.h.at(» > da lo>ch. f -
Sur: p i o i e n . e i i t i d.i i . u . e 
zoili' del Nolano, dee s; a 
« far fuori » eh aveva 
« can ta l ' • » e eh: aveva r -
cevu to la denunc ia . S: r e - " 
necessar io l ' i n t e ^ c n t o dei 
ca rab in ie r i del la t enenza 
'.i Mar ig l i ano . 

L ' a l t ro g iorno .1 m a r e 
sciallo Dora, i n t e r r o g a t o . 
ha a m m e s s o di a v e r e a v u t o 
r appor t i col Hega. ma ha 
n e g a t o d i a v e r ma i r i scos
so « t a n g e n t i >. Pos to a 
conf ron to col d e n u n z i a n -
te . si è difeso in u n d r a m 
mat i co c o n t r a d d i t t o r i o . In 
q u a n t o al > j ee rdo te . non 
r isu l ta de fe r i to a l l 'A. G. 
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Gì.incerili ViKK'an:. .I RIUVJ-
ne j"rossi'tan<i ai i tn. i icuàatosi 
in ori pr imo ziiorni-nto del cl.i-
moi ' i so furto ,ii M U Ì C O et:l i
sci» L'avvocati» del ragazzo 
avrebbe anche n c o s t r u i t o l ,t-

jl.bi che Io sc;i|f;i»rii'iebbi' com
pii t.i.'iH-n'e 

Ve!Itilo delia prolesta 

II ragazzo ftiRgi dopo es-
ato r improvera to per

ii Ino

li. o 
.'eri 
che a v e v a « m a r i n a t o 
tio di lavoro 

Tentato omicidio 

Ritrattazione e alibi 

Ani'ir, 
ito ì.l 

i . : . . i i n i : 1 ha i i t i . . t -
i (tn(esr.ione: 

Su tutta l'Italia cielo da 
nuvoloso a molto nuvoloso. 
con nevicate tulle Alpi, 
banchi di nebbia in Val 
Padana e sul vergante del 
medio e alto Adriatico, 
piogge o temporali locali 
al trove. Tempera tu ra inva
riata, venti debolmente mo
derat i , mar i mossi. 

IL. preferito la 
forza al le m a n e " 
Bernardino D A!» -
to rii correità :-. 

c o n la di 
L-- il notaio 
sa- a c c u s a -

bancarotta 
fraudolenta, de tenuto .1 San 
V :t.»re. anpeli.indi)*. :.d una re
cente proposta d: legge, ha 
rifiutato le mane t te nel tra
sferimento m Tribunale . Han
no dovuto car icar lo «u una 
lettiga, con la camicia ai forza. 

Appello al fi&lio 

« Torna a casa , non tem<!-
re 1 r improveri , ti prego ». 
Dal 23 gennaio, la m a d r e di 
Antonio Perotti . un diciasset
tenne meccanico genovese. 
scomparso di casa. 1.0:1 si 
stanca di lanciare appelli t t -

A colpi «li pistola, hanno 
•>-rit ito ti ut.v.nero -I s'inM-
>(a.>> Fernando Vite l lo , di ;'-6 
imi., the . a ilor.-sj .1. un ra.i-

lo. ai rlirigei. i v e r s o la pro
pria abitazione «Ji P a l m a di 
Montechiarn «Agrigento». Gli 
sconosciut i . apiKistat; d i e t i o 
un n i inct to . sono fuggit i , ap
pena lo hanno l i s t o c a d e t e : 
era s tato solo ferito 

Perqaititione arbitraria 

Un'al t ra perquisizione aibi-
t rar ia •_• illegale nella provin
cia di Potenza. La casa di 
un contadino abi tante nella 
contrada Mecca di Nardo, una 
piccola frazione di Fdiano. è 
s ta ta presa di mi ra . Sulla 
semplice base di • confiden
ze . . un br igadiere in borghe
se l 'ha le t tera lmente « rove
sciata -, senza t rovare nul-

t r a i e r s o 1 giornali e la 1.1-jU di sospetto. 

/ / mhiiitio ik'llii (Giustizia 
Ini in.iailiiilti la comniLviìonr 
incaricata ili elabiirare min 
M-lit'inu ili tlitffinn di /«'({(te 
per In riforma del rodici- di 
jiiinfilili 11 prillili' r, nel li-
inliiPie il Millilti niili I'/IIIT-
1 riniti, lui niifiiniitii, sminilo 
1111 iDiiiliiliiiiln .LIMI , dir 
i' |i.irlirol;iiiiii'llle \ i i . i è l.i 
esi}{en/n ili rifurm.ire l.i f.i-e 
i"trnlt(iri.i del pr(ii-e>iii, di 
evitare le ri|H<ii/i(iiii dejtli 
.iti! elle ii|i|irMiiilis<'(iiiii il 
prui'i'ito s ir^i i , di allargare 
r.unliito della difesa e di 
JVM'riirare la oralità ed il 
i-initradilittorio nel di lul i i -

lllcllln ». 
i \nn tori mimo 1 he i/ui'itu 

pulir tiri discorso fo\ir dr-
xliimln u M-\11u\111 i limili en
ti 11 1 quali (illune i-nrrenli di 
prillimi e la huroi itizin mi
nisteriale ritengono 1 he l,t 
ninnila deliba essere eli ri-
Imita. La 1 nmmìwiime in ini 
casa, compirrbbe O/HTII rumi 
r, iiimumpie. destinata ad 
ini verliiiimeiitii lapidisùino. 
dir darebbe, ut ninnilo intero, 
ancora una volta, la prot a 
della incapacità della no si ni 
1 liis\e iliiifiiiile ad aldmmlii-
mire la propria 1 adizione 1111-
tideiitocraticii e conservatrice 
miclie su quatto aspetto ini-
portantissima tirila funzione 
dello Stato. 

Diihliinmo dire francameli. 
le t Ile la 1 ompnsizmne slessa 
dellii 1 ammissione ti iridili e 
a tale riflessione pi-rihé tint
innar!, magistrati e pralu i 
lanini /iurte ili essa, in mi-
snni stipinole il lllieltn n,. 
1,-ssaiia prr t asliluire la ina
bilita interna, the sima h • 
L'iti al pensiero pnlltno til 
alti 1 orrenti scientìtn he ila 
itti le strutture ila ti, molti, 
trassero urinine <• ilie timi 
limino mai trust tirato — /K r 
la 1 erilà - di 1 spunti n il 
Inni IIIIISHI 1, niLiilu 11 «• //-
mthlllt il m proposito 

( 10 non ti'Klic. tmliiralmi n. 
li. 1 In- l'inizi-titi a ih libi 1 \-
.•'«• ni i ulta turi 1 umiliai 1-
vienin. In 1 tiniititssume tm'i 
ii.i hisOL'nn 1 1 riti ibi II.K'ri 
«n-c» rimi ufi e liillm ia rih • 
marno inii ssnrm di ninnila 
iltt- un pnigiltii ili ritornai 
rt.ilnii1. linai,' ipiello 1 In- /,i 
>»;»ornme pubblica rn hteil, 
• il ittlr mie non piiini fu, . 
si milite, a nostro ciudizin 
dall' ispiriti si all' asserì anza 
ih I pruu ipia liiniliimrntiile 
1 In- la Costituzione Un st-Jn-
Ilio in firafiasilo. il firmi ipio 
— ima- — 1 he „ I im|>iit.ili> 
ttioi a- raiii»iilf rj|i> a o l p e l ••!»-
«un» i l l.i n o n i . m i n ili-tìrnli-

1.1. . ''.irf :».-». 
la rmiicnlità •• - se .1 

1 noie — la profondità ih Ha 
riforma •• « unni «,*n tir.-il.1-
ir,i nte iill'iibbliizaiarii là il, l!,i 
as%ert aitzu ili questo primi-
pio. che impane di sostituire 
il rito inquisitoria 1 im nli 
\- ITI- la e *• ritto li rito ed 
estruso. 1 on 1/111 Ilo accusalo. 
no arale r pubblico rapida 
ni essenziale; di .sopprimere 
la cnrrernzianr prrcrntira « 
di ripristinare la giuria pò. 
polare quale .sala giudice de. 
mai ratini indipeml, nte e li-
brro. 

Questi .si conila noi, sano 
ti e punti capitali MI cui la 
li forma dai rà basarsi, calle. 
f.lli tra tara ed irrinuncia
bili. 

la net essila della sostitu
zione del rito non ha bisogno 

di essere illusti ala : opinino 
MI «7ie la se/iretezza di quella 
attuale rende neri/ garanzia 
lana e che occorrano urini 
pei che un caso giudiziario 
sia ti sullo. La necessità della 
soppressione della 1 urcernzio-
ne precettiti a, cioè la car-
t eruzioni' che si è costretti m 
si untare pi ima del giudizio, 
invece, ne ha bisogni) percllfi 
non è chiara ancata ti tutti 
the questa istituto è lo stru
mento col quale si possa per
iti trine soprusi, ancherie # 
1 Ulti ai danni del cittadina. 

L'istituto della carcerazio
ne preventiva rende possibi
le. infalli, di privare qual
siasi cittadino dalla libertà 
personale, sia pure per un 
tempo più a mena breve, e 
ih sottoporlo 11 proi e inau
dite. L'esempio ilei Ire gin-
1 ani accusati della uccisione 
della ìlagliozzi ne è una pro-

I a e dimostra 1 he la presen
za n la sorveglianza del gin-
dica non sempre raggiungano 
la scopo di tutela e di ga-
iiinzia cui sono destinale. 

Questa istituto, inoltre, con. 
sente che un cittadino possa 
rsscic tradolta tu galera ed 
un altro no. .sia pure in con
dizioni «• circostanze identi-
« he e che l'incarcerato resti 
in balìa dell'accusa quanta a 
questa piacerà di teitrrvcln. 

Chiariamo, poi. il nastro 
pensiero sulla necessità dr>! 
II pristino della giuria popo
line. con le parale ili uno fra 
1 piti grandi criminalisti de}. 
I n'I'h tuttora 1 alide e 1 n-e, 

( urtara st rit et a. dunque. 
in propostili 1 he l'istiliizm-
ne e la sii/iprestiiine drllf 
.iurte popolari è uria I iren-
da the sai 1 am/iagna a quel
la /titilliti: delle unzioni 
i» i mi ì i iu I-I»»I.III/. 1 •niraliil'-
ri'-jli .mnali di tutti i popoli. 
di tulli i trm|ii <• di tutti I 
Imitili. \ < l l 1 -turi 1 del mon
di» -i .ilti'rn.iiii» s,-nij>r,- j ree. 
.rrii» itti lilwri i m i tn.i^^ior-
.1 :Tfiitin-i~ ljrjli»'7/.i ih i-tiln-
/un i i , e 1 ri;:Ì!iir:i!i tli*rK>-
'o 1 

1 II ( l i s f l l l ! I-Illl» f . . ! l( lu»«*» 
». 711 [ira" I I n r i . r ^ l l II a' il " H I . 

j i - i e n » t l e l l i - i u - t i / i . t .i . : i n -

• liri giuri-li «.il.iri.iii d.ill'.ia-
o»ril*i. l.iililnve ,nl njtii pff-
i .di» .illior.- dì lilkVT.i qtlf-M» 
r» -litui, culi rttJ^^iorr n mi
nore l.irclicz/3. ai siti.liei |>o. 
|».»|jri IIIM p.irtr «Icll'ammi-
ni-lr.«7Ì"!i,- ilell.i cìlisUzia 
sjMTi.iImrnti" panale. L* nn 
.iii.irrnin-mn rh«- ai .: iti diri 
•..il.iri.iti »i ri»HM-»ni rrsfli l-
•>ii •• rimnonolio «iellj fiit»tl-
II 1 rrimirula' «otto ini liNrn» 
r»-j^im»-iilo. ^mio un ati.u-ro-
rn-mn i citldici popultri «ot
ti» 1111 ;o\»-rTii» lli-paltìl-a» '«. 

/ « storta di 1 nastra Parse 
1 i.rtlt mia a/;o"»M 1 «Tifa poi-
• he ani he pressi* di noi In 
.iurta impalare hi soppressa 
tlalla diltallir.: 

Ma non è tuli' pati fiè — 
timlinna il ( arrara — •' «c 
i siKprlti di rorru*inn«" i> dì 
«pirito pjr t i s i jno sono ecrt--
7Ìon.»li e rarissiiTii nel Ciu
rli»». »onn inirr.- n,'rrntii p 
rn .nnt i i timori ere ik-st.i il 
.-indire -.iljri.ilo u(-i giudizi 
|t<-iuli. fx-T l.i «ii.i ilffi-ren/.i 
«..•i-si» il (ona-nio: IITNO il 
l .nirnii» rhr .i lui sommìnì-
«'r.i il neriv«-arìi» .ilimenlo, e 
d il qn.ile a-(>i-II.» pnitnnzionì. 
a-iinrefircnzr r arrn'srimrnti 
• li p.13.1 " 
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